Comunicato stampa per 2 aprile 2014

Giornata mondiale per la consapevolezza sull’autismo
1. Che novità ci sono sull’autismo? Sta cambiando il modo di classificare l’autismo, che comunque resta un disordine dello sviluppo neuropsichico a esordio infantile che persiste tutta la vita nel 95% dei casi, camuffandosi o associandosi a diagnosi diverse. È un disordine pervasivo nel senso che colpisce, più o meno intensamente, tutte le funzioni mentali di un bambino, di un adolescente e di un adulto. Soprattutto è deficitario il “contatto affettivo”
, cioè la capacità di comunicare ed entrare automaticamente in relazione con l’altro. 

2. Come si cura? In molti casi la capacità di relazionarsi e comunicare, che si chiama empatia, può essere acquisita con tecniche basate sull’approccio comportamentistico nei primi anni di vita. Una volta acquisiti i rudimenti della comunicazione, non necessariamente verbale, è poi possibile apprendere altre abilità e adattarsi all’ambiente sociale che caratterizza il nostro mondo.

3. Quanti casi ci sono a Ferrara? L’unità operativa di neuropsichiatria infanzia-adolescenza (Uonpia) dell’Ausl di Ferrara segue oltre 150 casi di bambini con autismo. Sono casi di gravità tale da richiedere l’attivazione dei benefici assistenziali della legge 104/1992 tra i quali la presenza di un’insegnante di sostegno statali e, spesso, di educatori professionali messi a disposizione dai Comuni per mezzo del privato sociale (cooperative e associazioni).
4. Ci sono casi non seguiti? In base alle definizioni più recenti nella provincia di Ferrara vi sono almeno altrettanti casi nella fascia 3-17 anni che però non hanno un livello di disabilità tale da richiedere un insegnante di sostegno. Si tratta dei casi con la Sindrome di Asperger, la forma di autismo meno grave e più compatibile con l’autonomia scolastica e lavorativa. Alcuni di questi sono seguiti nel settore privato probabilmente per le loro difficoltà relazionali apparendo immaturi emotivamente o portatori di disagio relazionale a motivo delle loro difficoltà comunicative. La sindrome è caratterizzata dai seguenti sintomi (non tutti presenti contemporaneamente): ritardo nella maturazione sociale e nel pensiero empatico, difficoltà nel fare amicizie e spesso vittima di bullismo, difficoltà nel controllo e nell’espressione delle emozioni, insolite capacità linguistiche che includono un ampio vocabolario e una sintassi elaborata con limitata capacità di conversazione, prosodia insolita e tendenza ad essere pedante, interessi insoliti per argomento o intensità, profilo inconsueto nelle difficoltà di apprendimento, necessità di assistenza nell´organizzazione e nell´auto-aiuto, goffaggine nel modo di camminare e nella coordinazione, sensibilità a rumori, suoni, sapori e consistenze specifiche o sensibilità tattili. 
5. È necessario uno screening? Coloro che presentano almeno una parte delle manifestazioni dell’autismo sono l’1% della popolazione generale sia infantile sia adulta. Non tutti i casi di disturbo dello spettro autistico richiedono un percorso di trattamento, ma è a volte utile riconoscere che vi sono bisogni educativi speciali, diversi ma analoghi a quelli degli alunni con dislessia e altri disturbi specifici dell’apprendimento (“DSA-apprendimento”). Nonostante la similitudine delle iniziali “DSA” tra le due categorie vi sono poche altre somiglianze. In provincia di Ferrara per i sospetti DSA-autismo ci si rivolge alle varie sedi Uonpia (tel. 0532 975 123) mentre per i sospetti DSA-apprendimento l’indirizzo è quello del centro di via Gandini a Ferrara (tel. 0532 235 034).
6. Cos’altro si potrebbe fare? Le famiglie conoscono bene le esigenze dei loro figli con autismo. Fino alla maggiore età il sistema scolastico si fa carico di buona parte del tempo diurno di questi alunni speciali. I servizi sociosanitari e le ASP possono fornire un aiuto aggiuntivo. Ad esempio dovrebbe essere possibile fornire soluzioni di sollievo per alcune ore o di alcuni giorni appoggiandosi a famiglie o centri opportunamente attrezzati. Questa esigenza diventa più sentita man mano che i ragazzi crescono. Nell’età adulta le necessità di aiuti assistenziali aumentano in relazione alle diminuite energie delle famiglie. In una giornata come questa è importante la consapevolezza da parte dell’opinione pubblica e di chi gestisce il sistema del welfare. È un modo di riconoscere dignità e cittadinanza anche alle persone meno socievoli della società.
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